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• FLESSIBILITA DI LAVORO VARIARE I LAVORI
MATERIALI

DURATA

FORMA

• INSEGNARE LE ATTITUDINI DI LAVORO
POSTURA

SAPER CHIEDERE AIUTO

AUTONOMIA DI LAVORO

GLI SERVE APPRENDERE QUESTO? 
CONCRETEZZA

ADERENZA AL PROGRAMMA DI 
LAVORO



Schema di lavoro per icone



Schema di lavoro: codice colore



Informazioni in una forma a loro comprensibile 

“Qualche volta le persone devono ripetermi più volte delle cose 

Perché le recepisco a piccoli pezzi. Spesso la mia risposta a quello 
che dicono è ritardata perché la mia mente ha bisogno di tempo 
per ordinare ciò che hanno detto. Più è stressante la situazione più 
mi trovo in difficoltà” Donna Williams 

Aiutarli a trovare una logica e un ordine nella vita (capire prima e 
dopo) 
Ridurre o eliminare comportamenti problema che manifestano 
nella difficoltà ad accettare i cambiamenti 
o una situazione in cui non capiscono cosa sta avvenendo





Forte focalizzazione sulle 
operazioni motivanti

• Operazione motivante/motivazione operante:

Una serie di condizioni ambientali che cambiano l’attuale 
valore di uno stimolo e quindi cambiano l’attuale frequenza 
di ogni comportamento che abbia prodotto quello stimolo 
in passato



Esperienze apicali  Vs LEARN-Helpness: 

condizione in cui una ripetuta esperienza di stress, frustrazione e   

insoddisfazione dei bisogni, portano la persona a rinunciare preventivamente ad 

affrontare gli ostacoli. Porta a consolidare una situazione in cui una rinuncia 

diventa un tratto di personalità

Impotenza appresa: fallimento appreso







Insegnare un metodo, un’attitudine di lavoro



DIVERSI TIPI DI STRUTTURA
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Far evolvere gli apprendimenti mantenendo una struttura chiara e nota







Lettura senza simboli

F2 Leggere senza simboli

F3 comprendere contenuto globale



Edificare un approccio ottimistico



Partire dagli interessi…







































Apprendimento senza errori: prevenire 
l’errore
• Più l’allievo non sbaglia e più rimane motivato

Martin and Pear 1983 espone 3 ragioni per prevenire gli errori

• Gli errori diminuiscono il tempo di apprendimento

• Se si fa un errore è molto probabile che l’errore verrà ripetuto

• Facendo errori, vengono a mancare i rinforzi e questo può avere un impatto emotivo 
importante



• Mischiare richieste facili con richieste difficili: 

20% difficili, 80% facili, non superare il 50% richieste difficili

Le risposte facili sono legate al rinforzo debole 

Precede la possibilità di fuga

Singer, Singer and Horner 1987, Zarcone, Iwata, Hughes and Vollmer 1993, Horner et al. 1991

Apprendimento senza errori: prevenire 
l’errore



Attenzione all’iper-correzione!











https://aspieconseil.com/2018/
08/31/une-approche-
theorique-du-sport-adapte/

https://aspieconseil.com/2018/08/31/une-approche-theorique-du-sport-adapte/


• Visualizzare i successi: lavorare sull’autostima







Percorsi alternativi per arrivare alla decodifica 
del suono legato alla parols


